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LA, 8 dellUniversita e della Ricerca
" Ufficio Scolastico Regionale
| per I'Emilia-Romagna

Divexisns Comerile




                           Direzione Generale


CONTRATTO REGIONALE sulla formazione in servizio del personale docente  della scuola primaria, in riferimento alle competenze linguistico-comunicative e metodologico-didattiche in lingua inglese per il biennio 2005-2007, stipulato tra Ufficio Scolastico Regionale - Direzione Generale e Organizzazioni Sindacali Regionali dell’Emilia-Romagna.

Visto il Contratto Nazionale di Lavoro del comparto del personale della scuola, sottoscritto in data 24 luglio 2003;

Vista la Direttiva n. 45 del 4 aprile 2005, concernente gli obiettivi formativi assunti come prioritari per l’a.s. 2005/2006 riguardanti il personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario;

Vista la Legge 30 dicembre 2004, n. 311 recante le disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005), in particolare il comma 128 dell’art. 1, che prevede l’attivazione di corsi di formazione nell’ambito delle annuali iniziative di formazione in servizio del personale, per i docenti privi dei requisiti per l’insegnamento della lingua straniera;

Visto il Contratto Regionale per la formazione del personale docente e ATA, stipulato dall’USR ER e dalle OO. SS. regionali in data 12-7-2005 che, in particolare destina ad iniziative per il potenziamento della formazione dei docenti in lingua straniera, per un importo pari ad €. 118.458,00 (e.s. fin. 2005, cap. 2892)

Vista la nota ministeriale n. 1446 del 29 luglio 2005, con la quale si dà avvio ad un Piano nazionale di formazione per lo sviluppo delle competenze linguistico-comunicative e metodologico-didattiche in lingua inglese degli insegnanti di scuola primaria, all’uopo assegnando all’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna un finanziamento pari ad €. 1.517.855,00 relativamente all’e.f. 2005 (cap. 2892); 

Visto il Decreto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Roamgna prot. n. 8867/A22 del 13/6/2005, con il quale viene costituita la delegazione di parte datoriale per la contrattazione integrativa regionale del personale del comparto scuola;

Premesso che 

L’Ufficio Scolastico Regionale - Direzione Generale dell’Emilia-Romagna è impegnato a promuovere e soddisfare la domanda di formazione sulle competenze linguistico-comunicative e metodologico-didattiche in lingua inglese espressa dai docenti della scuola primaria con contratto a tempo indeterminato in servizio nelle scuole primarie della regione, attraverso azioni formative di elevato profilo qualitativo;

le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente accordo, attribuiscono un valore strategico alla formazione in servizio del personale della scuola, in particolare per le categorie di personale docente impegnate nei processi di innovazione, ai fini di una maggiore qualificazione delle professionalità e ferme restando le ricadute nella sfera contrattuale della docenza, da negoziare a livello nazionale;

le parti convengono di stipulare il seguente

Contratto  regionale

finalizzato a rispondere ai bisogni di formazione in servizio sulle lingue straniere e di qualificazione del personale docente della scuola primaria in un’ottica pluriennale, assicurando: 

· la migliore qualità dei percorsi formativi;

· l’apporto di Università, enti, organismi linguistici e culturali, istituzioni accreditate;

· il riferimento agli standard europei di competenze, con specifica certificazione. 

Art. 1 (Durata e Finalità del programma regionale di formazione)

Si intende estendere con gradualità le competenze linguistico-comunicative e metodologico-didattiche dei docenti di scuola primaria in lingua inglese, al fine di disporre di un più ampio numero di docenti competenti nell’insegnamento della lingua inglese ed incentivare il perfezionamento linguistico e l’autoformazione. 

Il percorso formativo ha una durata prevista in un biennio (2005-2006 e 2006-2007) per il quale è assicurata una specifica copertura finanziaria, con un monte ore complessivo di 380 ore, considerato adeguato per conseguire le competenze di cui all’indicatore B1 (Quadro europeo di riferimento) da parte di docenti principianti. Il percorso linguistico sarà integrato con quello metodologico-didattico. Le competenze acquisite saranno attestate da specifica certificazione al termine del corso. 

Art. 2 (Reperimento delle risorse finanziarie)

I finanziamenti disponibili per la formazione dei docenti di scuola primaria sulle competenze linguistico-comunicative e metodologico-didattiche in lingua inglese, sono reperiti sugli appositi capitoli straordinari messi a disposizione dal MIUR (legge finanziaria 2005), nonché sugli ordinari stanziamenti previsti dalla Direttiva 45/2005 sulla formazione in servizio. Pertanto la disponibilità si riferisce a:

a) Finanziamenti ministeriali : 

Nota MIUR n. 1446 del 29-7-2005 finalizzato alle attività di formazione sulla lingua inglese: € 1.517.855,00;  

b) Finanziamenti regionali: 

€ 118.458,00, di cui alla Direttiva n. 45 del 4/4/2005,  destinati allo sviluppo della conoscenza delle lingue straniere, alle condizioni definite dal Contratto Regionale per la formazione in servizio stipulato il 12-7-2005; 

Art. 3 (Articolazione del modello formativo)

Il corso dovrà consentire ad un partecipante tipo di acquisire nell’arco di un biennio il livello soglia di competenza B1 del Quadro europeo di riferimento. Nel caso di docenti senza nessuna competenza (principianti) il percorso avrà la durata di 380 ore; per i docenti che si collocano al livello A2 il percorso è di 280 ore; per i docenti a livello A2 plus il percorso è pari a 100 ore; per docenti neo-iscritti che si collocano già al livello B1 (ed oltre) è previsto un modulo di perfezionamento linguistico e metodologico-didattico pari a 60 ore. L’attività linguistica si svolge prevalentemente in presenza, con la flessibilità di un massimo del 10 % del tempo dedicato ad attività on line, esplicitate nel contratto formativo iniziale.

L’attività formativa è comprensiva di un modulo metodologico-didattico di 40 ore secondo modalità blended (50 % on line, 50 % in presenza) che potrà essere variamente intrecciato con il percorso linguistico.

Art. 4 (Criteri di priorità per l’accesso ai corsi)

La priorità nell’iscrizione sarà data ai docenti che hanno dichiarato competenza iniziali in lingua inglese, a partire dai livelli più elevati, per la possibilità di conseguire la competenza-soglia (corrispondente al livello B1 del quadro di riferimento europeo) in tempi più contenuti.

Saranno inoltre ritenuti criteri di precedenza essere impegnati nell’insegnamento di lingua straniera diversa dall’inglese, essere docente neo-assunto, essere in servizio presso istituzioni scolastiche nelle quali si sia reso necessario il ricorso a personale con contratto a tempo determinato per l’affidamento di tale insegnamento.

La concreta gestione di detti criteri avverrà a livello provinciale, sentite le Organizzazioni Sindacali, avuto riguardo alla specificità territoriale, alle domande presentate ed all’obiettivo della massima generalizzazione dell’offerta di formazione, nei limiti delle risorse disponibili. 

In questa ottica si potrà dare risposta  anche  alla domanda  di formazione proveniente dai docenti senza alcuna competenza linguistica (principianti), specie con riferimento ai più giovani, per i quali la formazione sulla lingua straniera costituisce un investimento fondamentale per il proprio sviluppo professionale.

A parità di condizioni prevale l’età anagrafica.

Art. 5 (Ammissione ai corsi e riconoscimento di crediti formativi)

L'Amministrazione scolastica si impegna a rispondere nella misura massima consentita dalle risorse
disponibili alla domanda liberamente espressa dai docenti delle scuole primarie della regione di voler partecipare alle iniziative di formazione, dopo aver accertato i livelli di ingresso autodichiarati dai richiedenti. Le prove di ingresso fanno parte integrante del percorso formativo ed è opportuno siano somministrate direttamente dal soggetto che eroga la formazione.

Sulla base degli esiti delle prove vengono costituiti i gruppi di apprendimento, di circa 20 corsisti, con durata del percorso correlato alla qualificazione riconosciuta. Ad ogni corsista va assicurata la continuità dell’intero percorso formativo, atto al conseguimento del livello-soglia di competenza B1 indicato dal  Quadro europeo di riferimento. A tal fine il Dirigente scolastico garantirà un’articolazione dell’orario di lavoro che consenta la reale possibilità di frequenza. 

E’ opportuno che siano previste attestazioni intermedie, per consentire ai partecipanti di automonitorare la progressione negli apprendimenti.

Art. 6 (Certificazione delle competenze acquisite dai corsisti) 

L’Amministrazione si impegna a rilasciare una specifica attestazione delle attività complessivamente svolte dai partecipanti, contenente anche la certificazione dei livelli di competenza linguistica raggiunti.

Per la specifica certificazione delle competenze linguistiche si farà ricorso in via preferenziale alle strutture universitarie della regione, in particolare ai Centri Linguistici di Facoltà o di Ateneo, anche mediante la stipula di un apposito protocollo di intesa regionale, che recepisca le indicazioni nazionali che saranno emanate in merito. L’Amministrazione si farà carico del costo della certificazione.

Art. 7 (Supporti scientifici e rapporti con il sistema universitario) 

Sulla base dell’indicazione contenuta nella legge 53/2003 (art. 5) che coinvolge le Università nel sistema della formazione in servizio dei docenti, il presente Piano rappresenta un terreno utile a sperimentare forme di collaborazione e di partenariato tra Amministrazione scolastica, scuole, Università, per la migliore qualificazione dei corsi.

Le fasi di progettazione regionale e territoriale dovranno vedere il coinvolgimento delle strutture universitarie, alle quali potranno essere affidate (oltre che la certificazione/attestazione delle competenze finali ed intermedie acquisite dai corsisti) anche la gestione di parte dei moduli formativi.

Un apposito Comitato tecnico-scientifico regionale, formato dai rappresentanti dell’Amministrazione, delle scuole, dei docenti, dell’IRRE, delle Università, dei Centri linguistici, delle associazioni professionali, avrà il compito di agevolare ed accompagnare la progettazione delle iniziative di formazione. 

I rapporti con Enti, associazioni, istituzioni linguistiche, saranno regolati sulla base di un’Intesa regionale e di appositi protocolli operativi di carattere provinciale.

Art. 8 (Criteri di gestione dei corsi: affidamento della direzione, nomina dei formatori, standard di costo)

La direzione amministrativa dei moduli formativi (corsi) viene affidata con preferenza ai Dirigenti scolastici che abbiano avuto esperienza di conduzione dei CRT (Centri risorse territoriali per le lingue straniere) o comunque di comprovata competenza nel settore. Il direttore del corso potrà gestire non più di tre moduli formativi contemporaneamente. Ogni corso disporrà di un budget finanziario corrispondente a circa 70,00 euro per ogni ora di formazione erogata. Tale unità di costo è comprensiva del pagamento delle docenze (secondo gli standard previsti dalle norme contabili emanate dal MIUR), della direzione del corso, del tutoraggio, delle prove di certificazione, dei materiali, noleggi ed affitti.

L’individuazione degli eventuali soggetti esterni erogatori della formazione è effettuata congiuntamente dal Direttore del corso e dal CSA, che è garante del rispetto dei criteri indicati nel presente contratto regionale.

I direttori dei corsi si potranno avvalere, per la migliore conduzione delle attività, dell’apporto qualificato delle Università della regione e dei loro centri linguistici, delle istituzioni culturali e linguistiche accreditate e riconosciute dal MIUR, delle associazioni professionali dei docenti, qualificate ai sensi delle norme vigenti. Una particolare attenzione sarà rivolta al recupero di competenze ed esperienze professionali nell'ambito dei precedenti piani di formazione nelle lingue straniere.

I formatori dovranno essere in possesso delle caratteristiche indicate nelle linee di orientamento emanate dal MIUR (nota MIUR del 29/7/05).

A livello provinciale è suggerito il coinvolgimento preliminare delle strutture universitarie operanti nel territorio, mediante un’intesa di carattere scientifico, per la migliore valorizzazione  delle competenze scientifiche disponibili. 

Art. 9 (Dislocazione provinciale dei corsi)

La quantificazione e la collocazione territoriale dei corsi, sentite le Organizzazioni Sindacali provinciali, terrà conto della necessità di dare risposta  alla domanda di formazione in lingua inglese avanzata dai diversi territori, adottando un criterio di massimo decentramento per agevolare la frequenza dei corsisti. 

Saranno utilizzate con preferenza le sedi scolastiche dotate di adeguate attrezzature (CRT, laboratori linguistici, attrezzature informatiche) e che offrano le necessarie garanzie di agibilità.

Art. 10 (Prosecuzione dei corsi del progetto pilota)

I corsi avviati sul territorio regionale in base all’Intesa stipulata con le OO.SS. in data 9-3-2005 saranno portati a compimento nella loro attuale configurazione, previa verifica del numero dei corsisti, ma saranno riallineati nei tempi e nei livelli di acquisizione graduale delle competenze con i restanti corsi del Piano nazionale, assicurando i necessari finanziamenti per completare l’itinerario formativo. 

Per i soli docenti che hanno già completato il percorso formativo corrispondente al livello B1, l’Amministrazione si impegna alla certificazione “esterna” delle competenze, con oneri a carico dell’Amministrazione.

Art. 11 (Azioni di supporto, ricerca, monitoraggio)

Al fine di verificare la qualità delle opportunità formative offerte al personale della scuola, saranno attivate opportune iniziative di orientamento e monitoraggio, anche sulla  base degli indirizzi di carattere nazionale. Tali iniziative potranno estendersi anche alle attività di insegnamento della lingua inglese in corso nelle scuole primarie della Regione, al fine di rilevare le “best practices” e connetterle ai piani di formazione.

Per tali azioni ci si avvale del supporto tecnico dell’IRRE Emilia-Romagna, destinando apposite risorse nell’ambito dei finanziamenti assegnati all’Ufficio Scolastico Regionale per il Piano regionale di formazione linguistica.

Apposite iniziative regionali –di carattere sperimentale- potranno essere promosse per la messa a punto dei sistemi di certificazione delle competenze acquisite, per la formazione di figure di tutoring e mentoring, per lo sviluppo di prototipi di centri servizi e risorse sulla lingua, per il miglioramento delle metodologie formative.

Un particolare impegno dovrà essere rivolto ad offrire agli insegnanti in formazione occasioni di stage e periodi di studio all’estero, avvalendosi delle risorse che potranno essere messe a disposizione da soggetti pubblici e privati. . 

Bologna, 6 ottobre  2005

Per l’Ufficio Scolastico Regionale-Direzione Regionale

F.to: Dott.ssa Lucrezia Stellacci       ___________________________________________


Dott.ssa Rosa Aura Severino        __________________________________________


Dott.ssa  Maria Luisa Altomonte    _________________________________________


Dott.ssa Serena Borgia             _____________________________________________


Dott.  Paolo Alessandri          ______________________________________________


Dott. Giancarlo Cerini       _________________________________________________


Dott.ssa  Laura Gianferrari    _______________________________________________

Per le Organizzazioni Sindacali regionali

F.to:  Segr. Reg.le FLC- CGIL    _____________________________________________

         Segr.Reg.le     CISL Scuola    ____________________________________________ 

        Segr. Reg.le  UIL Scuola      ______________________________________________ 

        Segr. Reg.le  CONFSAL/SNALS  __________________________________________ 

       Segr. Reg.le GILDA-UNAMS    ____________________________________________                              
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